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Gesù, non mancare mai dal nostro cuore 
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Nel mese di maggio, 
in queste tre domeni-
che, vivremo ancora 
le Sante Messe di Pri-
ma Comunione. Ri-
portiamo due doman-
de, che erano state 
rivolte in un incontro 
coi bambini a papa 
Benedetto XVI  ed ac-
cogliamo le sue sag-
ge risposte: 
Giulia: «Santità, tutti ci 
dicono che è impor-
tante andare a Messa alla domenica. Noi ci an-
dremmo volentieri ma spesso i nostri genitori non ci 
accompagnano perché alla domenica dormono, 
il papà e la mamma di un mio amico lavorano in 
un negozio e noi spesso andiamo fuori città per 
trovare i nonni. Puoi dire a loro una parola perché 
capiscano che è importante andare a Messa in-
sieme, ogni domenica?» Sì, naturalmente, con 
grande amore, con grande rispetto per i genitori 
che, certamente, hanno tante cose da fare. Ma 
tuttavia, con il rispetto e l’amore di una figlia, si 
può dire: cara mamma, caro papà, sarebbe così 
importante per noi tutti, anche per te incontrarci 
con Gesù. Questo ci arricchisce, porta un elemen-
to importante alla nostra vita. Insieme troviamo un 
po' di tempo, possiamo trovare una possibilità. For-
se anche dove abita la nonna si troverà la possibi-
lità. In una parola direi, con grande amore e rispet-
to per i genitori, direi loro: "Capite che questo non 
è solo importante per me, è importante per tutti 
noi; e sarà una luce della domenica per tutta la 
nostra famiglia".            ►                                                                           

In questo periodo delicato consulta l’Informatore in formato 

digitale. Scrivici a info.scuore@gmail.com, o vai su 

www.chiesaditriuggio.it per avere la tua copia. 

 

• In preghiera con le nostre suore 
Ogni giorno feriale presso le suore a Tregasio c’è l’ Ado-
razione al Signore Gesù presente nell’Eucarestia dalle 
15.00 alle 16.30. Alle 15.30 si prega il Vespero e a segui-
re il Rosario. 
 
 

• Il ruolo dei catechisti 
Il Motu proprio Antiquum ministerium  di papa 
Francesco prende le mosse dal decreto conci-
liare Ad Gentes, nel quale i Padri del Vaticano II 
affermavano: “Degna di lode è anche quella 
schiera, tanto benemerita dell'opera missionaria 
tra i pagani, che è costituita dai catechisti, sia 
uomini che donne. Essi, animati da spirito apo-
stolico e facendo grandi sacrifici, danno un 
contributo singolare ed insostituibile alla propa-
gazione della fede e della Chiesa. Nel nostro 
tempo poi, in cui il clero è insufficiente per l’e-

vangelizzazione di tante moltitudini e per l'esercizio del ministero pasto-
rale, il compito del catechista è della massima importanza”. Una con-
sapevolezza cresciuta negli anni nella prospettiva emersa dal Concilio, 
dai Sinodi, sottolineata nel Magistero dei Successori di Pietro e in parti-
colare oggi dall’attuale Vescovo di Roma, i laici non sono dunque 
chiamati a svolgere soltanto un'opera di supplenza perché mancano 
vocazioni al sacerdozio. Non di supplenza si tratta, ma di piena e rico-
nosciuta azione, coinvolgimento e corresponsabilità: la loro presenza è 
veramente necessaria perché la Chiesa sia comunione e sia missiona-
ria. L’istituzione di un ministero da parte della Chiesa rende evidente 
che la persona investita di quel carisma realizza un autentico servizio 
ecclesiale alla comunità cristiana per la crescita della sua vita e per la 
sua testimonianza di fede. L’istituzione di un ministero laicale non è dun-
que fatta per “clericalizzare” il laico. C’è da augurarsi che questo ulte-
riore passo aiuti nel contrastare quel ritorno di clericalismo più volte 
pubblicamente denunciato da Francesco che, ricordandoci spesso il 
ruolo del santo popolo di Dio, delle nonne e delle madri nella trasmissio-
ne della fede, attualizza le parole di Pio XII sui “padri e le madri di fami-
glia. 
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Alessandro: «A cosa serve andare alla Santa Messa e ricevere la Comu-
nione per la vita di tutti i giorni?» Serve per trovare il centro della vita. 
Noi la viviamo in mezzo a tante cose. E le persone che non vanno in 
chiesa non sanno che a loro manca proprio Gesù. Sentono però che 
manca qualcosa nella loro vita. Se Dio resta assente nella mia vita, se 
Gesù è assente dalla mia vita, mi manca una guida, mi manca un’ami-
cizia essenziale, mi manca anche una gioia che è importante per la vi-
ta. Manca anche la forza di crescere come uomo, di superare i miei vizi 
e di maturare umanamente. Quindi, non vediamo subito l'effetto dell'es-
sere con Gesù quando andiamo alla Comunione; lo si vede col tempo. 
Come anche, nel corso delle settimane, degli anni, si sente sempre più 
l'assenza di Dio, l'assenza di Gesù. È una lacuna fondamentale e distrut-
tiva. Potrei adesso facilmente parlare dei Paesi dove l'ateismo ha gover-
nato per anni; come ne sono risultate distrutte le anime, ed anche la 
terra; e così possiamo vedere che è importante, anzi, direi, fondamen-
tale, nutrirsi di Gesù nella Comunione. E’ Lui che ci dà la luce, ci offre la 
guida per la nostra vita, una guida della quale abbiamo bisogno. 
 

• Una preghiera tradizionale alla vergine Maria ci consola nel nostro 

vivere quotidiano:  

    Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio:  non 

disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  ma liberaci da 

ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. Amen. 
 

• Mese di Maggio 

 Nei giorni feriali alle 20.30, in ogni parroc-

chia, c’è la recita comunitaria del Rosario.  

 La sera del giovedì si espone Gesù Eucare-

stia e si prega per le vocazioni di speciale 

consacrazione avendo presso l’Ostia Santa 

la lampada rossa donata dal Vescovo.  

 Il venerdì sera ci ritroviamo in Villa S. Cuore 

e don Marco guida la preghiera e la rifles-

sione seguendo la Divina Commedia di 

Dante.  

 La domenica sera nel santuario di Rancate 

si pregherà il Rosario. 

 

• S. Messa in streaming 

Le persone anziane malate  o in quarantena possono partecipare alla S. 

Messa festiva alle ore 11.00 dalla chiesa di Triuggio. Sara trasmessa  sul 

canale Youtube  Oratorio-Comunità Pastorale Sacro Cuore Triuggio  o 

sul sito della Comunità Pastorale: www.chiesaditriuggio.it. 

• Solennità dell’Ascensione di Gesù 

Oggi celebriamo la solennità dell’Ascensione di 

Gesù al cielo e nella prossima domenica la discesa 

dello Spirito Santo cioè la Pentecoste. Come gli 

apostoli nel cenacolo uniamoci a Maria per invo-

care lo Spirito che si effonda su tutti noi. 
 

• Alle 12.33 “La sapienza viene dall’alto” 

Ecco una nuova proposta dell’Arcive-

scovo per ritrovare le energie neces-

sarie e r i spondere a quel la 

“emergenza spirituale” prodotta dalla 

pandemia che più volte proprio mon-

signor Delpini ha denunciato. Da que-

sto intento nasce “La Sapienza viene 

dall’alto”, la particolare novena di 

Pentecoste che l’Arcivescovo stesso 

prega, da venerdì 14 a sabato 22 

maggio, vigilia della Solennità, invitando  a seguirlo ed a unirsi a lui sui 

social e i media diocesani (Chiesa TV canale 195) alle ore 12.33. 
 

• Gesti di solidarietà 

Oggi, terza domenica del mese, si effettua la raccolta mensile per i 

pacchi di generi alimentari per le famiglie più bisognose del nostro terri-

torio.  

La scorsa domenica per la comunità “Promozione Umana” di don Chi-

no e don Mario abbiamo donato € 2900. 

 

• Caritas 

Scrive la Caritas diocesana: Quest’anno ripartiamo con 

i Cantieri della Solidarietà: un'occasione preziosa per giovani 

tra i 18 e i 30 anni di vivere la solidarietà, crescere, conoscere, 

fare un'esperienza coinvolgente, sempre all'insegna dell'aiuto 

ai più deboli e alla creazione di nuovi legami e amicizie! La si-

tuazione ci suggerisce di rimanere in Italia; accorceremo le distanze 

geografiche ma riprenderemo ad allargare gli orizzonti di relazione. Ab-

biamo programmato 8 campi in 6 diverse destinazioni (4 in diocesi: due 

a Milano, due fuori Milano; una in Liguria e una in Puglia). Si chiede la 

collaborazione per diffondere la proposta dei Cantieri della Solidarietà 

tra i giovani che possano essere interessati alla proposta. Abbiamo pre-

disposto un sito dedicato: www.cantieri.caritasambrosiana.it 
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